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IL PLEBISCITO CONTRO L'ATOMICA 
A Roma sono state racco te 

450 m la firme per l'appello di 
Stoccolma9 a Milano 400 mila, 
a Torino 200 mila. 
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GRANDE SUCCESSO DELL'OPPOSIZIONE IN DIFESA DELLE INDUSTRIE 
• 

Fl\l resterà in vita lino al 1951 
Malia clamorosamente ballulo anche dai ti. e. 

Su proposta di Di Vittorio due rappresentanti dei lavoratori saranno immessi nella direzione - ! d.c. 
del Comitato sulle incompatibilità rifiutano vergognosamente di far conoscere le proprie cariche 

Nella giornata di Ieri, una delle 
più drammatiche di questa agitata 
cessione parlamentare, il ministro 
La Malfa è stato clamorosanr.ente 
battuto dagli stessi deputati d. e. 
delle commissioni delle finanze e 
dell'industria della Camera nel 
corso della discussione stilla legge 
che proponeva la liquidazione del 
FIM e destinava all'ARAR la ge
stione fallimentare delle aziende 
metalmeccaniche assistite dallo 
Stato. Nel momento in cui scrivia
mo non è possibile ancora valu
tare le ripercussioni che que
sto grave avvenimento avrà sulla 
compagine governativa ma è certo 
sin d'ora che La Malfa ha subito 
una sconfitta politica che solleva la 
questione della sua permanenza al 
governo. Le commissioni delle Fi
nanze e dell'industria hanno ap
provato intetti due proposte del 
d.c. Fanfani con le quali si dispone 
la proroga del FIM fino al 31 di
cembre del '51 si esclude completa
mente TARAR dall'amministrazione 
delle aziende metalmeccaniche e si 
istituisce un comitato tecnico com
posto da 7 esperti, con il compito 
di provvedere al risanamento delle 
suddette Industrie. Le commissioni 
hanno approvato anche una propo
eta del compagno Di Vittorio con 
la quale si inseriscono nel comita
to tecnico anche due rappresentan
ti dei lavoratori. Questo voto dà un 
particolare rilievo al successo otte
nuto dall'Opposizione che ha co
stretto a far macchina Indietro que
gli stessi deputati d.c. che fino a 
qualche settimana fa l'avevano ac
cusata di sabotaggio e manovre de
magogiche. 

Fanfani contro La Malfa 
A questo risultato si è giunto dopo 

ben due sedute nel corso delle 
quali 11 dissidio tra Fanfani e La 
Malfa si era manifestato in termini 
assai acuti. «I l passaggio all'ARAR 
delle aziende dipendenti dal FIM 
— ha dichiarato subito Fanfani — 
è un grave errore economico, so
ciale, psicologico e politico». L'ex 
ministro del lavoro si è poi di
vertito a prendere in giro il mini
stro repubblicano facendogli capire 
che a nulla erano valsi i tentativi 
di De Gasperi per fargli sostenere 
il progetto governativo. 

Subito dopo II compagno Di Vit
torio ha posto la questione di fon
do. « Occorre sapere — egli ha det
to — se II governo vuole o non vuo
le liquidare le Industrie metalmec
caniche. E se non vuole, non si 
comprende per qual ragione esso 
si rifiuti di impegnarsi con leggi 
Invece che con parole. Il governo — 
ha proseguito lì segretario della 
CGIL — non ha Indicato un suo 
programma ». Egli ha quindi ricor
dato di aver proposto nella prece
dente seduta la costituzione di un 
nuovo ente IRI-FIM che provvedes
se alle industrie. Il governo si di
chiarò contrario alla costituzione 
di questo nuovo ente; ma l'on.le 
Fanfani ha lanciato a sua volta una 
proposta che si avvicina alla sua « e 
perciò — ha concluso Di Vittorio — 
è bene raccogliere 6ulla formula 
Fanfani che può ritenersi transat-
tiva, l'unanimità del Parlamento la 
quale non potrebbe non avere un 
benefico effetto sul Paese ». 

Tesi e preoccupazioni analoghe 
a quelle di Di Vittorio sono 6tate 
affacciate dal compagno socialista 
Riccardo Lombardi e dal socialde
mocratico on. Gavinato 

Nel pomeriggio, in un'atmosfera 
assai tesa Di Vittorio ha iniziato la 
discussione sugli articoli proponen
do un o.d.g. f imato anche dal so
cialista Pieraccini, diretto a tra
sformare il FIM in una gestione 
speciale dell'IRI ai fini del risana
mento e dello sviluppo delle indu
strie e non già della loro liquida-
rione. II segretario della CGIL ha 
affermato con grande calore che il 
nostro paese dev e eliminare l'at
tuale arretratezza, sviluppare la 
meccanizzazione dell'agricoltura e 
industrializzare 11 Mezzogiorno. A 
questo scopo, ha detto DI Vittorio. 
l'Italia ha bisogno di una forte in
dustria metalmeccanica, ha biso
gno cioè proprio del contrario di 
quanto propone La Malfa. 

Il male minore 

L'o.d.g. Dì Vittorio-Pieraccini ve 
niva però respinto con 36 no e 29 
si. Anche alcuni deputati governa
tivi avevano votato con l'Opposizio
ne. A questo punto Fanfani propo
neva gli emendamenti che abbiamo 
6opra riferito. A nome dell'Opposi
zione Di Vittorio faceva una impor
tante dichiarazione di voto. La nostra 
soluzione, egli diceva, era una f i 
liazione che significava salvezza de
finitiva per le nostre industrie, ma 
voi l'avete respinta. Noi non pos
siamo essere d'accordo completa
mente con l'emendamento Fanfani 
ma ci troviamo a scegliere tra la 
soluzione La Malfa che avvia le 
industrie al cimitero e la proposta 
Fanfani che le affida a una casa di 
cura. Noi quindi scegliamo il male 
minore. 

Si è poi passati alla votazione 
che ha visto approvato le propo
ste di Fanfani con 1! voto contrario 
di appena dieci deputati governa
tivi. La Malfa, sconfitto e avvilito, 
abbandonava le posizioni rigide as
sunte fino a quel momento e. per 
evitare la loeica conseguenza del 
voto, le dimissioni, dichiarava che 
il governo lasciava al Parlamento 
la responsabilità di decidere l'am-
mlnlstrazione prowi«oria delle in
dustrie, purché fosse salvaguarda
to il principio Ispiratore della sua 
legge. 

La posizione del ministro era pe
ro quanto mai debole dato che l'Op. 

posizione, essendo riuscita ad otte» lo stt3so ^residente del sottocoml 
nere con i voti degli stessi d.c. che 
il FIM non sia affidato all'ARAR e 
che le industrie assistete in gran 
parte siano riorganizzate con la 
collaborazione dei lavoratori, ha 
raggiunto un grande successo. 

Mentre era ancora in corso la 
battaglia per le industrie metal-
mecaniche, in un'altra aula di Mon
tecitorio, la maggior parte dei depu
tati d.c. che fanno parte del Comi
tato ristretto incaricato di predi
sporre la legge sulle incompatibili
tà parlamentari, davano una prova 
clamorosa di insensibilità rifiutan
dosi di far sapere all'opinione pub
blica se essi stessi rivestono cari
che incompatibili con il mandato 
parlamentare. 

Ecco come si sono svolti 1 fatti 
che meritano di essere sottolineati 
in tutta la loro gravità. Dopo che 
il d.c. Dossetti aveva presentato 
le dimissioni per motivi di lavoro 
(egli è anche membro della Com
missione dei nove che giudica sulle 
accuse di Viola) e dopo che i 
presentatori delle tre proposte d,' 
legge (Petrone, Bellavista e Vigo 
relli) erano stati incaricati di 
redigere un testo unico da sotto
porre al sottocomitato, ha preso 
la parola il compagno socialista 
Corona. Con molto tatto egli h? 
invitato il presidente on. Quintieri 
a chiedere a tutti i membri del 
comitato di rendere pubblici gl'
incarichi ev e n*ualmente occupati al 
fine di eliminare ogni dubbio sulla 
loro posizione personale. Poiché la 
opinione pubblica non conosce i no
mi dei parlamentarj che si trovano 
nella posizione di incompatibilità, 
ha detto Corona, è necessario che 
almeno 11 sottocomitato abbia la 
sensibilità di eliminare qualsiasi so
spetto che possa anche lontana
mente gravare sui suoi membri. 

La richiesta di Corona aveva lo 
stesso effetto di una ssssata In un 
vespaio. I d.c. colpiti nel vivo, rea
givano irritatissimi. Zaccagninl e 
Russo dichiaravano subito, tra lo 
stupore generale, che si sarebbero 
rifiutati di spiegare al presidente 
la loro posizione personale sempli
cemente perchè « i deputati sono 
al di sopra di ogni sospetto». 

Ma allora, è stato chiesto ai d.c , 
a che scopo si è costituito il sotto
comitato, 6e la questione non esi
ste nemmeno? 

Un atteggiamento più cauto ma 
molto Imbarazzato assumeva l'al
tro deputato d.c. Carignanl: «que
sta richiesta offende il Parlamen
to », dichiarava tutto risentito. La 
cosa suscitava stupore dal momen
to che lo stesso Carignani è consi
gliere d'amministrazione di una 
banca toscana. 

I deputati d.c. restavano però 
completamente isolati. Il compagno 
La coni, il liberale Bellavista, Tono- gono le firme nel lavoro organizza-
revole Vigorelli del PSU e perfino tivo. Migliaia di Comitati della pa-

tato, il d.c. Quintieri, si dichiara 
vano d'accordo con il compagno 
Corona e lo stesso Quintieri veniva 
incaricato d* sottoporre la delicata 
questione al presidente della Com
missione interni. 

Va segnalato intanto che il Co
mitato di indagine sul «caso Vio
la» ha ascoltato ieri l'on. Paolo 
Bonomi e il ministro Spataro. 

In mattinata si è riunito anche 11 
Consiglio dei Ministri, il quale ha 
approvato una serie di provvedi
menti di ordinaria amministrazio
ne. Tra gli altri segnaliamo: un 
disegno di legge che autorizza il 
Ministro del Tesoro a farsi cedere 
dall'Ufficio Italiano dei Cambi un 
quantitativo di valuta pari a 150 
milioni di pesos per finanziare im
prese italiane in Argentina. Si trat
ta di crediti bloccati in Argentina 
per la stupida politica di esporta
zione perseguita dal governo. 

Il Consiglio ha approvato anche 
un disegno di legge inteso a «po
tenziare» l'Istituto di Credito per 
il Lavoro Italiano all'estero di cui 
— a proposito delle incompatibili
tà parlamentari — è vice presiden
te jl senatore d. e. Jacini e di cui 
sono consiglieri i deputati d. e. Ba-
Dtianetto, Gughelmone, Martinelli, 
Storchi, il sen. saragattiano Pie
monte e l'ex ministro saragattiana 
Corsi, uno dei maggiori « cumulì-
sti» dell'Italia contemporanea. Co
storo, quando la legge verrà di
scussa in Parlamento, si troveran
no così a votare su un argomento 
che li interessa direttamente: 

La Commissione agricoltura 

Ieri si è infine riunita a 
Montecitorio la Commissione per 
l'Agricoltura dalle Camera per pro
seguire l'esame del progetto di 
stralcio del disegno governativo di 

riforma fondiaria, il quale nel suo 
complesso è invece presentato al 
Senato dove andrà in discussione 
nei prossimi giorni. Il compagno 
Grifone si è richiamato all'art. 33 
del regolamento che fa divieto ad 
un ramo del Parlamento di discu
tere un progetto di legge concer
nente l'identica materia di altre 
precedentemente presentate all'al
tro ramo. 

Dopo che i d. e. violando il rego
lamento, hanno respinto l'obiezione 
di Grifone, i deputati d'opposizione 
hanno abbandonato la riunione e si 
sono recati dal presidente Gronchi 
che si è detto d'accordo nell'inve-
stire della questione la Giunta del 
Regolamento. Non si tratta infatti, 
come si potrebbe credere di una 
puro questione procedurale. Al fon
do di tutto c'è il fatto che la mag
gioranza non vuole impegnarsi a 
far entrare lo «stralcio» come par
te Integrante della riforma 

IMPORTANTE UDIENZA AL PROCESSO DI PORTELLA 

L'interrogatorio di Genovese 
conferma l'esistenza dei mandanti 

L'incontro tra Giuliano e Sciortino9 latore della famosa lettera per la 
quale il capobanda esclamò: E' arrivata Vora della nostra liberazione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 23. — Stamane è sta

to interrogato Gioranrii Genovese di 
mestiere pastore, con mandria in 
contrada Saracino; per amore o per 
forza, non si è capito bene, vivan
diere della banda Giuliano alla quale 
di tanto in tanto dava anche una 
mano, ora per una rapina, ora per 
un sequestro di persona. Ma non 
per codeste sue /unzioni extra-pa
storali era tanto atteso l'interroga
torio di Genovese. Tutti ci doman
davamo invece se avrebbe o no con
fermato le importanti dichiarazioni 
fatte al giudice istruttore Mauro a 
Palermo. Ebbene, Genovese ha con
fermato tutto quello che disse in 
istruttoria avvalorando così l'ipotesi. 
diventata ormai certezza, che Giu
liano non compì la strage per una 
sua isterica iniziativa, ma spintovi 
dalle concrete promesse di mandanti 
politici. 

Il primo ad essere interrogato sta
mani è Antonino Buffa uno degli 
ultimi saltuarii. Sta nella gabbia 
grande assieme al fratello. Una loro 
sorella sposò il famoso Rosario Can
dela ucciso poi in conflitto dai ca
rabinieri. Ha poco più di venti anni 

IMPETUOSO SVILUPPO DEL PLEBISCITO CONTRO L'ATOMICA 

Seicentomila firme in Lombardia 
Duecentomila adesioni raccolte a Torino 

Nel capoluogo del Piemonte sono stati costituiti seicento comitati detta 
pace - La gara di emulazione fra le città di Genova, Bologna e Livorno 

Al Comitato nazionale del Par
tigiani della Pace 'ed alla nostra 
redazione giungono ormai a valan
ga i dati della raccolta delle fir
me per l'appello di Stoccolma. 
Ogni giorno si-registra l'aumento 
di centinaia di migliaia di firme. 
In questa situazione — in cui la 
raccolta delle firme è ormai dive
nuta propriamente un grande ple
biscito di massa — è impossibile 
dare il quadro completo dell'azione 
dei Partigiani della Pace e tanto 
meno segnalare ciò che avviene 
che pure è tanto importante — 
nelle piccole e nelle medie lo 
calità. 

Oggi è la Lombardia a segnalar
ci i risultati più importanti. Si 
tratta di un totale di 600 mila fir
me raccolte nel giro di pochi gior
ni: in molte località la campagna 
è infatti iniziata qualche tempo 
dopo il lancio su scala nazionale 
ed i partigiani della pace sono 
tuttora impegnati mentre raccol 

ce sono sorti o stanno sorgendo 
in tutta la regione. Il contributo 
più imponente alla cifra della 
Lombardia lo ha dato naturalmen
te 11 capoluogo: Milano ha rag
giunto ieri le 400 mila firme- ed 
avrebbe uguagliato il risultato di 
Rose se la Capitale non fosse pas
sata nelle ultime ventiquattro ore 
da 400 a 450 mila adesioni all'Ap
pello di Stoccolma. 

Da Torino giunge un'altra im
portante « ultim'ora »: sono slate 
raggiunte le 200 mila firme. Ma 
i partigiani della pace torinesi 
hanno voluto distinguersi anche in 
un altro campo, non meno impor
tante, avendo a tutto ieri costitui
to ben 600 comitati della pace. 

Il primo risultato di Genova è 
stato comunicato ieri; nell'impor
tante porto ligure 1 partigiani 
della pace hanno raccolti ben 100 
mila adesioni all'Appello di Stoccol
ma. Essi hanno intenzione di dare 
entro breve tempo delle altre 
grosse sorprese. Non bisogna in
fatti dimenticare che il Comitato 

OGGI LA CAMERA FKANCESE VOTA LA FIDUCIA 

La conferenza sul "pool,, in pericolo 
per la crisi del governo di Bidault 

I socialdemocratici hanno annuncialo il loro voto sfavorevole - Il retroscena 
della crisi - Al cartel o aderiranno solo Francia, Germania di Bonn e Italia? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 23. — Il governo Bi

dault era stasera in una situazio
ne disperata: molti giudicano ormai 
la crisi inevitabile. Domattina al
le 9,30 il ministero si presenterà da
vanti al Parlamento per subire il 
voto di fiducia chiesto ieri dal pri
mo ministro. Le 24 ore di « rifles
sione » sono state impiegate dai po
liticanti della maggioranza per i 
mercanteggiamenti di occasione: fi
no all'ultimo si è almeno fatto mo
stra di ricercare un compromesso, 
ma è stata una commedia recitata 
senza molta convinzione dai diversi 
attori. Bidault ha chiesto la fiducia 
su una questione che pochi minuti 
prima gli aveva procurato la più 
grave sconfitta della sua carriera 
parlamentare: la sua è data una 
mossa che ha sorpreso molti osser
vatori. Sembra impossibile che do
po non essere riuscito in venti gior
ni (da tanto dura il dissidio) a con
quistare l'appoggio della maggio
ranza dei deputati, egli possa do
mattina portare dalla sua parte 
quei centodieci voti che gli sareb
bero necessari per ottenere la fidu
cia e per poter continuare a go
vernare: sembra tanto impossibile 
che molti si chiedono perchè abbia 
chiesto la fiducia ed è questa una 
delle domande più serie e. per il 
momento, meno chiare della situa
zione interna francese. 

Un commento di « Le Monde » 
n gruppo socialdemocratico ha di

chiarato stasera che • se non inter
verranno fatti nuovi a domani es
so voterà contro II governo. La 
parola dei socialdemocratici, si sa. 
vale meno della classica « parola 
di marinaio », ma sembra tuttavia 
improbabile che essi possano com
piere un nuovo voltafaccia a c.isi 
poche ore di distanza dalla votazio
ne 

« Le Monde » di stasera si chiede 
se col voto di domani non salterà 
per aria tutta la maggioranza su cui 

si sono sorretti i successivi gover
ni anticomunisti francesi e prospet
ta perfino l'eventualità di un anti
cipo delle elezioni, previste per 
l'anno prossimo. Se, come pare pro
babile, domani scoppierà la crisi, 
questa sarà certamente lunga e dif
ficile e dagli sbocchi imprevedibili. 
Resta ancora da chiarire quali ve
ri motivi l'avranno provocata, al di 
là delle giustificazioni addotte uf
ficialmente, perchè il problema del
la « indennità • agli statali è da 
tutti giudicato niente di più che 
un semplice pretesto. Vi sono cer
tamente problemi di politica inter
na. Con l'approssimarsi dell'ora in 
cui si dovrà ritornare davanti alle 
urne, anche i partiti del governo 
temono il giudizio popolare; essi 
sperano adesso che una affrettata 
demagogia possa ancora salvarli 
dall'impopolarità cui li ha condotti 
la politica di servilismo e di rea
zione, e le sue inevitabili conse
guenze. 

Ma altre ragioni, forse ancora più 
gravi, vanno individuate nella s i 
tuazione Internazionale, nella ag
gravata contraddizione fra gli im
perialismi inglese ed americano, ne
gli acuiti conflitti fra i gruppi ca
pitalistici che reggono il timone 
dei diversi paesi occidentali. E poi
ché il piano Schuman per la crea
zione di un cartello del carbone e 
dell'acciaio è quello che ha mag
giormente cristallizzato questi dis
sidi, è legittimo constatare l'esi
stenza di un legame fra l'andamento 

; della conferenza di Parigi e la pre
caria condizione d! Bidault. «Se egli 
viene rovesciato — scrive ancora 
" Le Monde " — il presidente del 
consiglio pagherà in una certa mi
sura l'iniziativa del euo ministro 
degli esteri ». 

Domani mattina. I delega'! dei 
sei aderenti al « pool » si riuniran
no f-ncora per ricevere da Monnet 
il testo del piano francese e per 
ascoltare le spiegazioni ed 1 com
menti che egli vorrà fornir loro; In 
una conferenza internazionale tenu
tasi oggi, si è deciso infatti che 

questo progetto, emendato sulla 
base degli scambi di idee dei gior
ni scorsi, sarebbe stato comunque 
presentato domani. 

Tale documento non sarà però 
l'espressione di un accordo comune, 
come i fautori del piano speravano: 
sarà un testo su cui esistono ancora 
le più ampie divergenze. C'è di 
più: non esiste nemmeno l'accordo 
sulla opportunità di pronunciarsi 
sul testo di un trattalo, prima di 
aver risolto i problemi tecnici 
che esso implica. 

Se non si può parlare ancora di 
uno schieramento preciso, si sa tut
tavia che le obiezioni dei tre paesi 
del Benelux (Belgio, Olanda e Lus
semburgo) non hanno perso il loro 
vigore, mentre i tedeschi, sempre 
più ottimisti e più taciturni conti
nuano a giudicare che tutto va be
ne. Dopo la riunione di domani, le 
delegazioni rientreranno nelle ca
pitali per consultarsi con i rispetti
vi governi. 

Il Vaticano e Bonn 
Francia e Germania occidentale 

correrebbero il rischio di restar 
sole — la prima perchè impegnata 
dagli americani, non può ritirarsi e 
la seconda perchè i suoi » trusts » 
ci fanno un ottimo affare — se 1"» 
delegazione italiana non fosse al
trettanto risoluta a restare con loro. 
Si ha, anzi. la sicurezza, ed è una 
impressione raccolta da fonte mol
to legata alla nostra rappresentanza. 
che il governo italiano accetterà 
comunque di aderire al « pool ». 

E* questo il vanto dei democri
stiani che sono venuti a Parigi per 
rappresentare prima il Vaticano e, 
poi, l'Italia. Incontratisi, con i de
mocristiani che rappresentano il 
governo di Bonn, essi si sono tro
vati completamente d'accordo con 
loro: sarebbe stato difficile il con
trario, dato che la politica vatica
na ed americana considerano ormai 
la nazione tedesca come la loro 
principale pedina eurorrea. 

GIUSEPPE BOFFA 

della Pace di Genova è quello che 
ha lanciato la sfida ai Comitati di 
Roma, Livorno, Firenze, Napoli e 
Bologna, a chi raccoglierà più fir
me in rapporto all'entità della po-
Icpazicne. < - • • - • • 

Quasi a rispondere all'annuncio 
delle 100 mila firme di Genova, il 
Comitato della Pace di Bologna ha 
ieri comunicato che finora in quel
la provincia sono state già conse
gnate l e schede firmate da 156-212 
cittadini. Anche Livorno ha an
nunciato il raggiungimento delle 
100 mila adesioni e questo risulta
to apparirà nella sua importanza 
se si tiene conto che la provincia 
di Livorno è costituita da 250 mi
la abitanti Da Prato ci segnalano 
che sono state raccolte nella pic
cola città operaia ben 50 mila fir
me. A Parma le firme hanno rag
giunto la cifra di 100 mila. 

Buone notizie giungono dalla 
Campania A Santa Maria Capua 
Vetere sono state raccolte 9200 fir
me. Ad Avellino in 12 comuni del 
circondario già 17,500 cittadini han
no aderito all'Appello di Stoccol
ma. A Salerno le firme raccolte 
sono 37 mila e a Benevento 31 
mila. 

Il Comitato nazionale del Parti
giani della Pace ha invitato tutti 
i Comitati provinciale e locali a 
portare la loro adesione alle ma
nifestazioni che domani avranno 
luogo in tutta Italia in difesa del
la categoria dei pensionati le cui 
aspirazioni sono cosi strettamente 
legate ad una politica di pace e 
di cessazione della corsa agli ar
mamenti. 

Le richieste dei lavoratori 
degli appalti ferroviari 

La Segreteria del Sindacato lavora
tori appalti ferroviari è stata rice
vuta dal sottosegretario ai Trasporti 
al quale ha esposto i problemi urgen
ti per la cui soluzione la categoria 
è In agitazione da lungo tempo. S: 
tratta sopratutto dei licenziamenti 
che vengono effettuati su vasta sca
la- I rappresentanti sindacali hanno 
richiesto la eliminazione degli appal
tatori parassitari e il subenrro delle 
cooperative costituite dagli operai ad
detti ai lavori garantendo il mante
nimento in servizio di tutti I lavo
ratori nonché un notevole risparmio 
per l'amministrazione ferroviaria. 

Il sottosegretario ai TrafiDortI si è 
riservato di decidere In merito alla 
richiesta sospensione dei licenziamenti 

Una 60enne si uccide 
tagliandosi la gola 

ASSISI, 23 — Una donna ago
nizzante con la gola tagliata è sta
ta scoperta in un campo della l o 

calità San Presto da alcuni pas
santi, che, impressionati, davano 
subito l'allarme facendo accori ere 
altre persone. La donna veniva 
Identificata per la 60enne Ccsira 
Passeri. ' coIona, che l carabinieri 
facevano subito trasportare al
l'ospedale ove veniva ricoverata 

La prima ipotesi formulata è sta
ta quella del delitto, ma successi
vamente ha preso consistenza la 
ipotesi del suicidio usando un ra
soio, in quanto la Passeri avrebbe 
pronunciato alcune parole per far 
comprendere la sua intenzione di 
volersi togliere 1» vita. 

Un seguace dì Giuliano 
arrestato a Washington 

WASHINGTON, 23 _ Il servi
zio immigrazione degli Stati Uniti 
— secondo quanto è stato annun
ciato oggi — ha tratto in arresto 
ottanta persone, tra cui un mem
bro della famosa banda Giuliano, 

e anche lui segue ìa stupida linea 
difensiva di negare tutto, anche le 
circostanze che potrebbero servirgli 
da attenuanti. Ai carabinieri fece 
un'ampia confessione ricchissima di 
particolari che nessuno avrebbe po
tuto inventare. 

insomma, mente di nuovo è .ve
nuto fuori dall'interrogatorio di co
stui. Subito dopo il presidente chia
ma: Venga Giovanni Genovese. 

Vedendolo ora in piedi, fermo da
vanti al banco del presidente si ri
vela molto plxì alto e robusto di 
onte appariva seduto al suo posto 
in gabbia. E', quello die si dice, un 
omaccione. Ha una quarantina d'anni. 

- Depone Genovese 
Presidente: Quando foste arrestatoi 
Genovese: Nel gennaio 1949. men

tre portavo gli ammali al pascolo. 
Presidente: Quanti mandati di 

cattura? 
Genovese non risponde ma, confi

denzialmente, alza la mano con l'in
dice e il medio tesi. 

Presidente: Vi ho domandato quan
ti mandati. 

Genovese, (meravigliato): E non 
avete capito? Due. Uno per questa 
storia di Portella e uno per favoreg
giamento. 

P.M. Guarnera: Ricatti, rapine, 
omicidi, sequestri di persona, niente? 

Genovese muove la testa da destra 
a sinistra in segno di diniego. 

Presidente: Prima facevate parte 
dell'EVtS? 

Genovese, (alzando molto la voce): 
Mai! Mai mi sono interessato di que
ste cose! 

Presidente: Molti imputati fanno 
il rostro nome... 

Genovese: lo conosco tutti. Nella 
terra dove ho la mandria, venivano 
i carabinieri mangiavano e andava
no via; poi venivano i banditi e 
anch'essi mangiavano e via. Io ero 
esposto a tutti i venti e non mi po
tevo rifiutare a nessuno. I banditi 
li conosco e non lo posso negare. 
Però, per sapere chi sono i f'atelli 
Genovese, lei eccellenza, si rivolgesse 
all'autorità locale. All'autorità locale 
rtsulta chi siamo noi/ Lanciata que
sta sfida si volta soddisfatto verso il 
pubblico e i giornalisti. 

Presidente: Conoscete Giuliano? 
Genovese: Sissignore. Prima e dopo 

la latitanza. Passava spesso da me. 
Presidente: Per la vostra pro

prietà? 
Genovese: Io non ho proprietà 

ho la gabella. Certe volte veniva 
solo e altre volte in compagnia di 
Salvatore Ferreri. di Sciortmo, dei 
1rateili Pianelli. Si presentava e mi 
chiedeva, pane, formaggio, vino. E 
io glielo davo... 

Presidente: Va bene, va bene! Rac
contateci ora chi era assieme a Giù 
liano quando venne da voi in con
trada Saracino. 

Genovese: C'era Gioliano (non dice 
Giuliano) Ferreri. Pianella 

Presidente: Capito. Tutti mortil 
Ferreri .(spalancando gli occhi): 

Tutti morti? Ma allora erano vivi. 
Ve lo assicuro. Dunque, vennero e 

UN'ALTRA OCCASIONE PERDUTA DA DE GASPERI 

Accordo commerciate 
tra Londra e Praga 

La Repubblica democratica tedesca e ti go
verno ceko definiscono la questione dei sudeti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 23 — Le trattative 

economico-commerciali tra la Ce
coslovacchia e la Gran Bretagna 
condotte in questi ultimi giorni a 
Praga, si sono concluse con un ac
cordo concernente le relazioni eco
nomiche fra i due paesi, per il pe
riodo 1 luglio 1950-30 giugno 1951. 

Gli scambi commerciali fra i due 
paesi ai termini dell'accorcio "subi
ranno un grande aumento. La 
Cecoslovacchia importerà materie 
prime, macchine, prodotti chimici 
e certi prodotti industriali specia
li. Essa esporterà legno, zucchero, 
prodotti industriali ed alimentari. 

Il valore totale delle espo;taz;o-
ni Cecoslovacche è stimato a un 
miliardo e 890 milioni di corone 
cecoslovacche. A questo accordo si 
annette grande importanza data 
l'ampiezza del volume di fcambi: 
es?o dimostra ancora una volta co
me l'Ingh:lterra non abbia timore 
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II dito nell'occhio 
Piaceri della mensa 

«Il lavoro si svolge, per cosi dire 
In famiglia, e le sedute vere e pro
prie non sono che una fase della di
scussione. Esse continuano attraver
so I contatti personali, o nella con
versazione più distesa che ha luogo 
attorno alla tavola da pranzo 9. Dai 
Tempo, in un resoconto della con
ferenza di Parigi. 

Sembra che attorno a quella ta-
roìa sia molto notata l'assenza del
i-ori. Spaìaro, e dì altri suoi amici 
democristiani, ottimi commensali, e 
conversatori che sanno fare Onore 
alla mensa. 

Spirito e mater ia -
« Insomma, la massima preoccupa

zione francese è pur sempre di evi
tare che il progetto di «pool» cada 
nelle mani del tecnici e degli esperti 
e che di conseguenza esso perda tut
ta o parte della sua spiritualità ». 
Dal Messaggero. 

Come é noto ti sic JT Schuman 
nutre un profondo amore platonico 
per gli acciai, per la Ruhr e per 
simili entità spirituali. Ma forse si 
tratta soltanto dello stesso amore 
spirituale che i ministri democristia
ni nutrono per le loro cariche. 

Attesa 
Pella ha annunziato che l i € terza 

fase> della politica finanziaria «po
trà essere In marcia fin dal pros
simo autunno». 

Tenendo presente che siamo tn 
estate abbiamo il tempo di morire 
di caldo. Poi i sopravissuti, ini: nta 
la terza fase, attenderanno l'inverno 
e morranno di freddo. 

I l fesso del giorno 
La nostra rubrica, purtroppo ai 

trova oggi in serie difficoltà, il Con
te Sforza infatti, non na pronunciato 
alcun discorso, 

ASMODEO 

di concludere affari con quei pae
si verso cui gli americani appli
cano le discriminazioni commer
ciali. La cecità del governo italia
no ha fatto perdere alla nostra 
economia un altro grande sbocco 
per la sua produzione industriale. 

Un'altra importante notizia giun
ge questa sera da Praga. Quel go
verno ha firmato con il governo 
della Germania orientale un ac
cordo che considera chiuso ormai 
il doloroso capitolo della questio
ne dei sudeti. 

La dichiarazione ufficiale dei 
due governi afferma difatti che 
non ci sono assolutamente più que
stioni che debbano essere sistema
te fra i due paesi. I nostri due 
Stati non hanno alcuna pretesa 
l'uno verso l'altro, né esistono 
aspirazioni a mutamenti delle at
tuali frontiere. I due governi de
siderano sottolineare che essi sono 
d'accordo sul fatto che il trasfe
rimento dei tedeschi dal territorio 
della Repubblica Cecoslovacca è 
stato definitivo e giusto. 

La questione che però continua 
a essere all'ordine del giorno a 
Londra, è quella relativa al pros
simo dibattito parlamentare sul 
« pool ». 

Si prevede che il dibattito sul 
piano Schuman si allargherà a tut
ta la politica estera. Esso finirà 
per costituire forse la frattura più 
grave nel fronte comune laburista-
conservatore che finora bene o ma
le, aveva retto in politica estera. 

Il dibattito durerà due giornate; 
nella prima giornata per i conser
vatori parlerà Eden, per il gover
no Cripps, ciascuno presentando la 
propria mozione. Nella seconda 
parleranno Atflee e Churchill, 
chiudendo il dibattito. La votazio
ne avverrà, si presume, verso le 
sette di martedì. 

Data l'importanza del dibattito, 
Attlee ha voluto porre la questio
ne di fiducia. Ci si aspetta la so
lita scena dei deputati malati od 
invalidi trasportati ai Comuni con 
ogni mozzo. 

CARLO DE CUGIS 

si misero a parlare tra loro. Poi 
venne Pasquale Sciortino, il cogna
to di Gioliano. Ragionavano tutti 
tra loro di un assalto ai comunisti. 
Sciortmo cacciò una lettera di tu-
sca e messosi da una parte con Gio
liano cominciarono a leggerla. 

Presidente: Che cosa era scritto 
nella lettera? 

Genovese:/o non io so. Come lo 
posso sapere... 

Presidente: Ma è veto che. subirò 
dopo letta, la bruciarono? 

Genovese: Questo è vero. Sissi
gnore. La bruciarono con un cerino. 

Presidente: Dissero qualcosa 
d'altro? 
Genovese: Ve l'ho detto, parlavano 
di assalto ai comunisti. 

Presidente. Ma non ricordate se 
Giuliano disse dopo aver letta la 
lettera « E' arrivata l'ora della no
stra liberazione! »? 

Genovese, ("pensieroso,): Ora non 
ricordo bene. E' passato tanto tem
po! Ma può darsi che abbia at-Uo 
pioprio « E' giunta l'ora della nostra 
liberazione ». 

Presidente: E di;se che bisognava 
andare a Portella? 

Geno\ese: Non ricordo bene. Ma 
può darsi che lo disse. Si. A Portella 
il primo maggio. 

Presidente: Ma questo voi lo do
vreste ricordare; infatti proprio a 
proposito di Portella gli faceste una 
osservazione... Che non bisognava 
prendersela con le donne e i bambi
ni, ma con Li Causi e gli altri ca
poccia. 

Genovese: Non ricordo, ma può 
darsi che io l'abbia detto che non 
bisognala prendersela con le donne 
e i bambi7ii. 

Domande aggressive 
Ha un momento di esitazione, si 

guarda intorno poi, abbassando im
provvisamente la voce: Però escludo 
di aver parlato di Li Causi e degli 
altri capoccia. 

Presidente: Voi faceste al giudice 
anche i nomi di quelli che avevate 
saputo, erano andati a Portella: Giu
liano, Ferreri, Passatempo... 

Genovese: JVon ricordo... 
Presidente: Sapete se Terranova 

c'era? 
Genovese, (guardandosi intorno): 

A'on posso dirlo. 
Presidente: Otto persone dicono di 

aterr i visto alla riunione dei Cippi. 
Genovese: Ma io ho chiesto di 

fare un confronto con queste per
sone e non me lo hanno mai fatto 
fare. 

Presidente: Quando foste interro
gato. i carabinieri vi torturarono? 

Genovese: Fecero così, qualche co-
setta. Certamente niente di grave. 

E' il primo che non viene a dire 
di aver parlato sotto le torture, è 
il primo che conferma quello die 
dichiarò in istruttoria, è il primo 
che, da sempre, ha dichiarato di 
non essere stato a Portella. 

L'interrogatorio del presidente è 
terminato. A questo punto si leva 
il P. M. Guarnera. Esce dal suo ban
co fa qualche passo verso Genovese 
che lo guarda quasi con fiducia In
vece Guarnera fin dalle prime bat
tute si mostra quanto mai agg-cssi-
vo. Comincia da lontano, con do
mande. per così dire avvolgenti 

P. M.: Quando Giuliano e Sciorti
no lessero la lettera si staccarono o 
no dal gruppo? 

Genovese, (pronto): Si staccarono. 
Sissignore. 

P. M.: Dopo aver bruciata la let
tera. che fecero? 

Genovese: E che dovevano fare? 
Sciortino che non era latitante se 
ne andò verso Montclcpre. Gioliano 
e gli altri andarono dalla parte op
posta verso Suvarello. 

Interviene il presidente: Giuliano 
con voi era riservalo? capite che si
gnifica riservato? 

Genovese: No. non capisco 3fc lo 
facesse spiegare da lut <hc parla si
ciliano. E indica Guarnera. Il P. M. 
glielo spiega m dialetto. 

Genovese: Sissignore, non mi dava 
confidenza. 

L'intento del P . M. 
Interviene a questo punto l'avvo

cato Crtsafulli. il difensore dei di
ciassette banditi che negano stupi
damente aggravando la propria po
sizione processuale pur di coman
dare il memoriale di Giuliano: (con 
disprezzo per Genovese} Si capisi ri 
A secondo dei tipi. A costui non gli 
dava confidenza. 

P. M.: Giuliano e gli nttrt parla
vano di assalto ai comumsH pf.T.a 
o dopo l'arrivo di Sciortino con la 
lettera? 

Genovese: Come posso ricordare se 
prima o dopo? 

P. M.: Faccia uno sforzo, ricordit 
Genovese (evidentemente sincero): 

Ora non ricordo. 
Guarnera continua per un pezzo 

con le sue insidiose domande. Ma . 
quale è il suo intento? 

Vorrebbe forse far cadere tn con
traddizione Genovese? Per poter poi. 
nella sua requisitoria, escludere an
che egli, che ci furono dei mandant i? 

Ormai, dopo l'interrogatorio di Ge
novese. nessuno potrà più negare che 
ci fu la riunione in contrada Saraci
no. che ci fu la lettera bruciata, 
che Giuliano pronunziò la frase: 
« E' arrivata l'ora della liberazione ». 
E che ci furono quindi i mandanti. 
Cosa che è stata sempre esclusa, tra 
gli altri, dal ministro degli interni 
Sceiba. 

Dopo rinterrogaiorio «fi Genorcse 
ti leva Tavvocato Crisafulli. il durn. 
sore dei banditi autolesionsti. e par
la per un buon quarto dora per 
chiedere, a quel che abbiamo potuto 
capire, che venga consacrata nulla 
<a deposizione fatta da Genovese m 
istruttoria. 

Ji processa è stato rinviato a lu
nedì. Verrà ascoltato Citrinella 

RICCARDO LONGONE 


